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DiegoDelPozzo

S
aranno repliche speciali,
quelle napoletane de «I
promessi sposi», l’opera
modernatrattadalroman-
zodiAlessandroManzoni
daMichele Guardì con le

musichediPippoFlora.Ilmusicalarri-
veràalPalapartenopedagiovedì1di-
cembreadomenica4 inunaversione
potenziatadalpuntodivistascenogra-
ficorispettoalleprecedentidateroma-
ne (da domani al 27 alGranTeatro) e
aquelledeldebuttodella scorsasetti-
manaadAscoli.
«AbbiamodecisodidebuttareaNa-

polidigiovedì,anzichémartedì29no-
vembre,proprioperprenderciunpa-
io di giorni in più dopo le date di Ro-
maededicarelagiustacuraall’allesti-
mentopensatoappositamentepergli
ampi spazi del Palapartenope», spie-
ga Guardì. «Il pubblico napoletano
meritailmeglioe,così,abbiamodeci-
so di realizzare una serie di fondali in
muratura,comequellidelleopereliri-

che, al posto di
quelli dipinti, in
modo da rendere
l’effettovisivoanco-
rapiùcoinvolgente
erealistico.Sonosi-
curo che se ne gio-
veranno gli attori e
cheglispettatoriap-
prezzeranno mol-
to».
Dopo la messa

in scena a San Siro
del 18 giugno e
quelledel2010nel-
la valle dei templi
diAgrigentoealtea-
tro degli Arcimbol-

didiMilano, il kolossal direttoe scrit-
to da un veterano della tv italiana ri-
partonoperun’intensatournéeinver-
naledi21settimane,conben127repli-
che.Un’operazionetotalmenteitalia-
na, che sfida lo strapotere straniero
sulcampodeimusical,conunbudget
di5milionidieurosinora,acuivanno
aggiunti i 3 e mezzo del nuovo tour,
che si muove su 10 tir seguiti dai 45
artisti inscenaeglioltre20 tecnici.
Guardìèorgogliosodelledimensio-

nidell’allestimento,congliottoenor-
mi carri mobili della scenografia, le
proiezioni, gli effetti scenografici spe-
ciali epersino - «unaverapioggia che
conclude l’opera sul coro del ”Padre
nostro”: sul palco pioverà per davve-
ro,per lostuporedegli spettatori».
I protagonisti sono Noemi Smorra

neipannidi LuciaeGrazianoGalato-

necomeRenzo;epoi,ChristianGravi-
na(fraCristoforoe il cardinaleBorro-
meo),ChiaraLuppi(Perpetua),Anto-
nioMameli (donAbbondio), Brunel-
la Platania (Agnese), Cristian Mini
(l’avvocatoAzzeccagarbugli e il conte
Attilio), RosaliaMisseri (lamonacadi
Monza, già vista nella «Tosca» di Lu-
cioDalla), VittorioMatteucci (l’Inno-
minato), Enrico D'Amore (Egidio) e
RenzoMusumeci(donFerrante).Par-
ticolarmente rilevante, in questa ver-
sione, il don Rodrigo interpretato da
Giò Di Tonno. «È un personaggio sul
qualehopotutolavoraremoltoperco-
struirlo assiemeaMichele», racconta
l’attore-cantante lanciatodal ruolodi
Quasimodoin«NotreDamedeParis»
prima di vincere Sanremo, nel 2008,
conLolaPonceeil«Colpodifulmine»
dellaNannini,«perchéneltestoman-
zonianoèilmenodefinito.Ecosì,nel-
la nostra versione, abbiamo puntato
moltosul suo latoumano».
La tappa partenopea è particolar-

mente attesa da Noemi Smorra: «So-
no napoletana per parte di padre e

nonvedo l’ora di proporre lamia Lu-
ciaalpubblicodellacittàpiùteatralee
musicale d’Italia». Cristian Mini, in-
tanto,presenta il duellodel suoconte
Attilio con don Rodrigo come «il più
lungo dell’intera storia del teatro ita-
liano».
Nel rapporto col testo diManzoni,

Guardìhacercatodiessereilpiùfede-
le possibile, «in particolare per quel
che riguarda i temi universali conte-
nutinelromanzo:l’amore,ilrapporto
tragiustizia epotere, la fede, ladivina
provvidenza».Dettodellemusichedi
PippoFlora, va ricordato che le scene
sono di Luciano Ricceri, i costumi di
Alessandro Lai, i gioielli di Gerardo
Sacco, le coreografie diMartinoMul-
ler, le lucidiMarcoMacrini, le orche-
strazionidiRenatoSerioelaconsulen-
za per l’editing musicale di Sergio
Cammariere.PerledatedelPalaparte-
nope i biglietti costeranno 45, 35 e 25
euro più i diritti di prevendita. Previ-
ste replichemattutinepergli studenti
dellescuolecampane.
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AngelaMatassa

Due atti unici diventano uno
solo spettacolo, diretto e in-
terpretato(conNicolettaMa-

ragno) da Licia Maglietta, in scena
con «La grande occasione» di Alan
Bennett, da stasera al Delle Palme.
Due monologhi al femminile - «La
suagrande occasione» e «Un letto tra
lelenticchie»-perraccontarelasocie-
tà.
Signora Maglietta, che cosa han-

no in comune le due protagoniste:
SusaneLesley?
«Entrambe sonoun segno fortissi-

modellaRappresentazione,conl’ini-
zialemaiuscola. La prima,moglie al-
colizzatadiunvicario,esprimeinma-
niera incredibilmente lucida l’ipocri-
sia del mondo ecclesiastico; l’altra,
un’attricetta baldanzosa, il sottobo-
sco dello spettacolo. E sono accomu-
natedaunabuonadosed’inconsape-
volezza.Susancredechenessunoco-
nosca il suo vizio, Lesley non sa che
cosa dicono di lei nel suo ambiente.
Due facce di una stessamedaglia: ci-
nema, tv o chiesa sono tutti luoghi di
rappresentazione, su cui le due don-
necompionounattodidenuncia».
Questi personaggi hanno avuto

ungrandesuccessonellaserietelevi-
siva inglese «Talking heads», inter-
pretati da grandi attori, comeMag-
gieSmitheJulieWalters.Comeliha

trasferiti in tea-
tro?
«Sono nati

perilpalcosceni-
co,ma sono stati
fortunati anche
in tv. Io restitui-
sco il senso che
hadatolorol’au-
tore. Bennett è
maestro d’iro-
nia,disarcasmo,
è amaro, sa rac-
contare tutto il

mondo che è dietro i personaggi che
disegna. Con questamessinscena ho
voluto esprimere anche un modo di
fare spettacolo, tipico dei nostri gior-
ni, checoinvolgeanchepolitici epre-
ti».
Chetipodiambientazionehaim-

maginato?
«L’azionesi svolgenella cappellet-

ta laterale di una chiesa. Qui le due
donnes’incontrano,manonsiparla-
no mai. C’è l’idea di un dialogo che
scaturiscedai loro racconti.Èun’am-
bientazione semplice con musiche
per organo di Antonio Petrali, brani
dell’Ottocento, allora proibiti dalla
Chiesa».
Daanniportalaletteraturainsce-

na, scegliendo di dirigersi da sola.
Comemai?
«Perchéquandounprogettonasce

dame,lo immaginonelsuocomples-
soemipiacemettere insieme tutti gli
elementi per farne uno spettacolo.
M’intrigaraccontarestoriedrammati-
che, descritte con uno sguardo alto,
attraverso l’intelligenza e il distacco
delsarcasmo.PerciòamoBennett».
Lasuaagendateatraleèricca.
«Èvero.Riprenderòlatournéedel-

la commedia ”Non tutto è risolto”
conFrancaValeri,poic’èilmonologo
”Delirioamoroso”sutestidiAldaMe-
rini, con il quale sarò a Napoli a feb-
braioal teatroNuovo».
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Personaggi

Addio a Sollazzo e Mattera, il sorriso del teatro popolare

”

Proiezionespeciale
di «Colazioneda
Tiffany» inoccasione
delsuo
cinquantesimo
anno:appuntamento
alModernissimo
solostasera,con
proiezionialle18,
20.15e22.30. Il
capolavorodiBlake
Edwards
interpretatoda
un’indimenticabile
AudreyHepburn,è
statorestaurato in
digitaledaNexo
Digital.Trattodal
romanzodi Truman
Capote, il filmha
segnato lastoriadel
cinemaedel
costume,
aggiudicandosidue
Oscargraziealla
straordinaria
colonnasonoradi
HenriMancinieal
successodella
celebre«Moon
river».Ora,a50anni
dall’uscita,si
confermacomeuna
commediacapacedi
gettareunpontetra
passatoepresente,
arrivandofinalmente
nellesalenellasua
versionerestaurata
4Kchegli regalauno
splendoremaivisto
prima.

Il concorso

Musica contro le mafie
con Lucariello e Biscuits

Al Mod

«Colazione
da Tiffany»
in digitale

Lino
Aveva 85 anni
Esordio da cantante
poi recitò tra sceneggiate
De Simone e Scarpettiana

Il testo
«Due
monologhi
di Bennett
fusi insieme
tra denuncia
e amaro
sarcasmo»

PietroGargano

Doppio lutto nel teatro popolare
napoletano per la scomparsa di
due veterani. Lunedì, nella sua

casaall’Arenaccia,èmortoa85anniLino
Mattera.IeriseneèandataBiancaSollaz-
zo,avevacompiuto89anniil10ottobre.
LinoMatteraeranatoaNapoliil26mar-

zo1926.Fuattoreecantanteduttileeincisi-
vo.Esordìnel1948aPiedigrotta,cantòper
LaCanzonetta, incise per la Phonotype e
laLeon.Avevainrepertoriobranidasorri-
soeclassicicome«TornaaSurriento».Nel
1958partecipòall’operazionedelle«carto-
lineparlanti» diPresti eReggente: vedute
con i solchi, da ascoltare e spedire. Rese
omaggio al Napoli con «Scetate ciuccia-
riè» e «Barba, capelli e... sport». Registrò
«Malafemmena»e«Casamia»diTotò.
Comeattoresipresentòin«Sposalizio»

di Viviani, per la regia di Vittorio Viviani,
figlio del grande drammaturgo. Roberto
DeSimone lovolle in «FestadiPiedigrot-
ta»,TatoRussointantispettacoli:«Lamusi-
ca dei ciechi», «Scugnizzi», «Cafè chan-
tant»,«NapoliHotelExcelsior»,«VivaDie-
go»...Mattera fuaccantoaLuisaConte in
«FestadiMontevergine».ConLuigiDeFi-
lippodiedeproveditalentoin«Caniegat-
ti» e «La lettera dimammà». Portò per 15
anniingiroperl’Italiail«Pulcinella»diSca-
parro.Alcinema,VittorioDeSicaloimpie-
gò in «Ieri, oggi, domani» (1963), «Matri-

monio all’italiana» (’63), «Caccia alla vol-
pe» (’66), Brescia in «Il mammasantissi-
ma»conMarioMerola.Nellasceneggiata,
brillò soprattutto in lavori di Gaetano Di
Maio, il suoverismoscatenava le reazioni
del pubblico. Virginia Da Brescia ricorda
che,nellapartedellasuafidanzataabban-
donataemalata,glichiedevaaiutoperan-
dare inospedale: «Dammialmeno i soldi
del tassì». E lui: «Va’, vattenne, pigliate ’o
tram».Dallasalapartìunascarpa.Mattera
sifermò:«Guardatechequistiamorecitan-
do,micastiamofacendosulserio».Aveva
sposatol’attriceAnnaWalter,figliadiEnri-
coCannio l’autoredi «’Osurdato ’nnam-
murato»,finoall’ultimoaccantoalui.
BiancaSollazzohapassato l’intera vita

in palcoscenico. Figlia di Riccardo - pila-
strodellaCafiero-Fumo,spalladiTotò,im-
presario - debuttò piccina di sei mesi in
«Pusillecoaddiruso».IlcapocomicoEuge-
nio Fumo era proccupato: «State pronti
dietro le quinte, si ’a piccerella semette a
chiagnere, io ve la do e voimi passateun
pupazzo». Invece Bianchina non pianse.
LoraccontòaEnricoFiore:«DonEugenio
annunciòsolenne:ènataun’attrice».Reci-
tòpoia5anninelruolodiunmaschiettoin
«MastoGiorgio’oferraro».Dal1942,alun-
go,fuprimattricenellaformazionediMar-
chetiello eAmedeoGirard. Alternò il tea-
troallacanzone,nel’44partecipòallaPie-
digrotta Cioffi; nel ’48 ebbe successo con
«TuparteMarì».Nel’50fuchiamatadaVi-

viani,maeraimpegnatanellaCompagnia
AcamporaconGennaroDiNapoli.Nel’51
esordìnella rivista conAldoTarantino, in
«Tutto è facile». Fu scritturata nel ’67 da
EduardoDeFilippoegiròl’Italia.Passòal-
laScarpettiana.LavoròconLuisellaVivia-
ni, Ugo D’Alessio, Gennarino Palumbo.
Tornò alla sceneggiata nella stabile del
2000 con Beniamino Maggio, Liliana e
Trottolino.
Negli anni ’70 passò con TonyBruni e

poi con Mario Trevi. Nel 1979 formò un
duo con LinoCrispo, applaudito in «Sciò
sciòciucciuvè»(1980)diventatasceneggia-
tacome«ArrivaTopoCrispo».ConCrispo
incisespassosiduettiestabilì ilprimatodi
11 feste di matrimonio in un giorno, ma
perpigriziarifiutòlascritturaintva«Drive
in».
Biancafuimpegnatanelcinema(«Cele-

brità»,«Ilmotorino», «Chiaridi luna»,«’O
surdato’nnammurato»,«Ventodimare«,
«Sabato domenica e lunedì»). Negli anni
‘90affiancòTatoRussoin«Trecazunefur-
tunate«e«’Ananassa».Annunciò il ritiro,
tornò.Affrontò«ZioVanja»diCechov,di-
rettodaPeter Stein, successoaMosca ea
Edimburgonel1998.LavoròconRinoMar-
celli.Recitòin«Ilmedicodeipazzi»conAl-
doGiuffréein«Aida»diArmandoPuglie-
se.AllasvoltadelmillenniofondòlaPicco-
laStabilediTeatroComicoesiesibìaltea-
troIlPrimo.Sierafermatasolodueannifa.
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Al Delle Palme

Licia Maglietta:
«Storie di donne
nella società
dello spettacolo»

Al Palapartenope

«Promessi sposi» ancora più kolossal
Allestimento speciale per il musical di Guardì con Galatone, la Smorra e Di Tonno

Renzo eLucia Graziano Galatone e Noemi Smorra in «I promessi sposi». A sinistra, Michele Guardì, autore e regista

Bianca
Aveva 89 anni
A sei mesi in scena
Poi da Eduardo
a Lino Crispo

L’autore
«Fedele al testo
soprattutto
nel rispetto
dei temi»

Laprima Licia Maglietta in una
scena di «La grande occasione»

Scelti i tre finalistidi «Musicacontro le
mafie2011», ilbando lanciatodalMeidi
Faenzaeda«Politicamentescorretto»:
Lucariello, rappernapoletanoedex
vocedegliAlmamegretta,con«Inuovi
mille»e«Letteraallamia terra»,
quest’ultimounduettoconRaizche
prendespuntodaunarticoloche
Savianodedicòalla terracheè stato
costrettoa lasciare; iBiscuits,una
bandpartenopoe-milanesecheha
presentato ilbrano«FortaPasc»,sugli
ultimimesidivitadiGiancarloSiani; i
sicilianiLeFormichecon«Polveree
regole». I tresicontenderanno la
vittoria il 19al teatroTestonidi
CasalecchiodiReno, inaugurando
«Politicamentescorretto»conuna
seratadimusica indipendentenel
segnodella lottaallemafiepresentata
daEnricoDeregibus.


